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Editoriale

Nel maggio del 1977 Umberto Masini firmò il primo numero di questa rivista, che per un

quarto di secolo è stata una guida preziosa e ricca di stimoli per tanti appassionati di mu-

sica classica. Per una pubblicazione del genere, venticinque anni sono tantissimi, e la pros-

sima uscita (entro Natale) degli indici per il periodo 1992-2002 (quelli dei primi quindici

anni sono già disponibili da tempo) renderà evidente a tutti l’impressionante quantità di

personaggi intervistati e di esecuzioni recensite in quest’arco di tempo.

Guardando invece da un’angolazione diversa, venticinque anni sono ancora pochi: è l’età di

una giovane che sta entrando solo ora nella piena maturità. Ed è per questo motivo che ab-

biamo messo in copertina – insieme a tanti interpreti che già fanno parte della storia di

MUSICA e della musica – il volto freschissimo di Cecilia Bartoli, intervistata su questo

numero da Mario Marcarini. In un’epoca in cui il ruolo della critica musicale viene conti-

nuamente messo in discussione, la presenza di interpreti come la Bartoli – capaci di rendere

la musica scritta secoli fa nuova e emozionante come se fosse composta ieri – ci fa capire

quanto la nostra funzione sia ancora indispensabile. Perché poche cose esigono di essere

raccontate – nelle loro sfaccettature artistiche, tecniche e umane – come gli incontri tra

un grande compositore e un interprete geniale.

Naturalmente, tocca anche ai critici essere all’altezza di ciò che ascoltano. Non sempre ci si

riesce, ma penso che questo numero metta in piena evidenza la sensibilità particolare e la

solidità intellettuale della tradizione critica italiana: capace di raccontare con autorevolezza

la storia di una grande orchestra – la Boston Symphony che si rispecchia in testimonianze

sonore finora inedite (si veda l’articolo di Paolo Bertoli), e di commentare con acutezza il

percorso artistico, umano e morale di un singolarissimo pianista – Maurizio Pollini – che

ha da poco compiuto sessant’anni. L’articolo di Piero Rattalino è anzi un esempio di come il

critico possa interagire proficuamente con l’interprete attraverso una riflessione che a suo

modo risulta non meno profonda e incisiva delle interpretazioni commentate.

Pollini e la Bartoli sono due artisti italiani di grande notorietà. Accanto a loro abbiamo vo-

luto dare spazio a due compositori ingiustamente dimenticati: Giovanni Pacini (1796-

1867) e Mario Pilati (1903-1938). Uno dei mali del nostro tempo è la perdita della memo-

ria: una tendenza che MUSICA ha sempre contrastato. Non perché vogliamo nasconderci

nel guscio della nostalgia, ma perché capire le nostre origini ci permette di andare incontro

al futuro con lucidità e consapevolezza.

Stephen Hastings




